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Questa sera in uno spettacolo di Antonietta Chironi 

Amore e dolore della Gallura 
in una voce e in una chitarra 
Una interprete sensibilissima delle tradizioni popolari ; 
della Sardegna nord-orientale — I canti in « re » 

Le ninne-nanne e le ballate popolari di Imma Gherardi 

«Lavoratori a voi è diretto il canto» 
Un'attenta opera di recupero e di diffusione di uno degli aspetti più autentici della cultura subalterna - Il ri
fiuto di incidere dischi coincide con il rifiuto di una strumentalizzazione spesso volgare, a fini commerciali 

Canti logudoresl e gallu-
resi 'a chitarra — voce soli
sta con un accompagnamen
to di chitarra —, con i temi 
tipici della tradizione musi
cale della Sardegna centro-
settentrionale (l'amore, la 
campagna, la natura, il do
lore...), saranno riproposti da 
Antonietta Chironi questa se
ra a chiusura del Festival del
l'Unità. Nuorese di nascita e 
di madre logudorese, una mu
sicalità vissuta insieme con 
le parole, ì gesti, la cultura, 
il costume, le tradizioni po
polari, così profondamente ra-

Suonerà con 

Il quartetto 

Tanto jazz 
stasera al 

concerto di 
Enrico Rava 

Nel settore jazzistico sarà 
ospite del festival dell'Unità 
di Cagliari un gruppo di 
straordinario significato mu
sicale, quello del trombettista 
Enrico Rava che suonerà con 
un quartetto composto dal 
sassofonista Massimo Urbani, 
dal bassista Jean Francois 
Jenny-Clark e dal batterista 
Aldo Romano. 

Enrico Rava, torinese, ma 
con molti anni di permanenza 
a New York, è uno dei pochis
simi jazzisti italiani di auten
tico valore e fama interna
zionali. 

La sua esperienza musicale 
è ricca di episodi ed avveni
menti importanti: dalla par
tecipazione alla famosa ope
ra-jazz « Escalator Over The 
Hill», realizzata negli Stati 
Uniti da una cooperativa di 
musicisti democratici (la Jazz 
Composer'6 Orchestra) sino a 
numerosi dischi incisi come 
leader per etichette italiane, 
tedesche, americane. 

Tra gli ultimi dischi che 
Rava ha contribuito a realiz
zare ce n'è uno che interessa 
particolarmente la Sardegna: 
si intitola «L'ultimo villaggio 
• sinistra » ed è stato proget
tato dal bassista cagliaritano 
Marcello Melis (anche lui da 
diversi anni a New York). 
Nel disco, che è uscito in que
sti giorni per l'etichetta della 
Black Salnts, suonano insie
me due gruppi musicali: un 
quartetto a tenore orgolese 
(quello di Giuseppe Rubanu) 
ed un quartetto di jaz2 for
mato oltre che da Melis e da 
Rava, da Roswell Rudd (uno 
del trombonisti più noti del
l'avanguardia Jazzistica ame
ricana) e da Don Moye. il 
batterista del Chicago Art 
Ensemble. 

Quali sono i caratteri distin
tivi dello stile di Enrico Ra
va? Per capirlo bisogna far 

• riferimento alle sue esperien
ze: prima con 11 sassofonista 
Steve Lacy (uno def grandi 
della storia del jazz moder
no) e poi con quasi tutti i più 
grossi jazzisti contempora
nei. Con Lacy Rava ha suo
nato lungamente sia un jazz 
di tipo « classico » (da Thelo-
nlus Monk in poi) sia un jazz 
di totale improvvisazione, 
quando ancora questa cor
rente « free » era sul nascere. 

L'esperienza con Steve La
cy e con altri ha dato a Ra
va basi cosi solide da consen
tirgli di suonare con qualun
que formazione europea ed 
americana anche di grandis
simo nome; ma la caratteri
stica di stile che gli e davvero 
peculiare è quella di improv
visare melodicamente, di co
struire su un tema sviluppi 
melodici coerenti e di grande 
bellezza e suggestione Mol
to difficilmente questa sua 
qualità può essere riportata a 
maestri e compagni di stra
da come «costruttore di te 
mi » Rava occupa une pos: 
r.one a sé che lo distingue in 
modo originale all'interno del 
panorama dei musicisti eu
ropei. 

In questi ultimi anni Rava 
si è presentato a quasi tutti 
I più importanti festival mu-

» sleali con una formazione di 
grande prestig-.o intemaz:o- | 
naie composta dal chitarrista 
John Abererombie. dal bassi
sta Palle Danlellson e dal 
batterista Jon Christensen. A 
Cagliari Rava verrà Invece 
con un gruppo diverso che a 
noi pare ancora più interes
sante per l'omogeneità dei 
musicisti che lo compongono: 
II sassofonista Massimo Ur
bani è uno dei musicisti gio
vani di maggior spicco. I fran
cesi Aldo Romano e J. F. 
Jenny dark costituiscono in
vece la sezione ritmica più 
Illustre ed affiatata di Eu
ropa (almeno quanto i due 
danesi Daniellson e Chraten-
sen). Non bisogna dimenti
care che Jenny Clark e Ro
mano suonavano insieme già 
dodici anni fa a Parigi nel 
quintetto di Gato Barbieri e 
Don Cherry. Da allora hanno 
percorso tutta l'esperienza 
del «free-Jazz» ed anche (In 
particolare Aldo Romano) del 
« jazz-rock >. 

L'appuntamento cagliarita
no con Enrico Rava (che suo
nerà alla Fiera stasera) è 
dunque un appuntamento con 
un jazz d'eccezione e soprat
tutto con una musica sor-
prendente, priva decisamente 
«1 routine. 

Alberto Rodriguez 

dicate in tutta l'isola, ma par
ticolarmente vive nel Nuorese 
e nelle Barbagie; ecco Anto
nietta Chironi. Insegnante 
al Conservatorio di Sassari, 
soprano 'leggero', questa ar
tista offre un approccio alla 
musica popolare e al 'folclore' 
sardo, certo, singolare. La 
sua è una riscoperta del va
lori più autentici della cul
tura musicale isolana, una 
riappropriazlone consapevole, 
acquisita proprio attraverso 
lo studio e la conoscenza di 
'strumenti' musicali più vasti, 
quali ad esempio, hi musica 
classica. 

« Ho sempre cantato i canti 
sardi, (ragazzina di 13-14 an
ni già cantavo alle feste dell' 
Unità, nel paesi più sper-
duti e abbandonati della pro
vincia di Nuoro), ma è que
sta una cosa comunisslma 
nelle nostre zone, specie in 
quelle più interne. SI canta 
per strada nelle piazze, non 
c'è festa e 6agra popolare 
dove il canto e la danza non 
divengano un fatto di popolo. 
Cantare è un modo per espri
mersi e per comunicare. Ma 
e stata proprio l'esperienza di 
lavoro e di studio a Sassari, la 
conoscenza di tradizioni musi
cali diversissime da quelle 
barbaricine; la stessa 'chiusu
ra' del Conservatorio a for
me ed esperienze musicali che 
non fossero quelle tradizio
nalmente ritenute " colte ", a 
spingermi, insieme ad altri, 
del resto, ad approfondire, 
con più passione di prima, 
con più entusiasmo, la cono
scenza della musica popolare, 
e a curare, in maniera per
manente, 1 ' interpretazione 
vocale di essa. Il canto soli
sta " a chitarra ", logudorese 
0 ballurese, l'unica differen
za e nella lingua, 11 canto " in 
re", — canto nella tonalità 
del "re maggiore" — per gli 
sforzi vocali che richiede, mi 
ha permesso tra l'altro di 
utilizzare dei "toni bassi" di 
voce che, per esempio, l'inter
pretazione della sola musica 
classica nco mi permetteva 
compiutamente di espri
mere ». 

In Antonietta sono presen
ti, quindi, diversi motivi e in
teressi culturali. Essa conti
nua, infatti, a curare la mu
sica classica e ha all'attivo la 
partecipazione a numerose e 
qualificate manifestazioni cul-
turah-concertistiche: l'inter
pretazione, nel '76, alla Sala 
Borrominl di Roma, di roman
ze, in lingua, di autori russi 
quali Glicicka, Tchaikovski, 
Rachmamnov; la partecipazio
ne alla «Sacra Rappresenta
zione », presentata nel Duomo 
e nel Palazzo della Provincia 
di Sassari, la partecipazione 
a manifestazioni concertisti
che internazionali, come a So
fia nel '72. A Sassari ha in
terpretato, nel 76, il «limet
ta e Tracollo», un'opera di 
G.B. Pergolesi. la cui «prima», 
al Teatro Civico, è stata pre
sentata al pubblico del quar
tiere popolare di «Latte dol
ce », su iniziativa dell'ammini
strazione di sinistra. 

« Una esperienza — dice An
tonietta — bellissima: credo 
di non essere mai stata cosi 
emozionata come allora anche 
perché non sapevo come 
avrebbe reagito un pubblico, 
considerato " refrattario " a 
certe proposte musicali: un 
pubblico che, per altro, cono
sco e che mi conosce (con il 
gruppo ** Teatro e/o musica ", 
di Sassari, operiamo prevalen
temente nel quartieri popolari 
e periferici della città). 

Antonietta nco " « reinven
ta » niente e neanche preten
de di fare un'operazione di 
«archeologia» musicale: «I 
canti che presento a Cagliari. 
fanno parte della cultura vi
va e concreta della Gallura, e 
vengono cantati tuttora nelle 
feste popolari. Seno consape
vole dei limiti che ha una 
scelta di pezzi come quella che 
ho fatto io. Limiti insiti in u-
no "spettacolo'' di musica sar
da ccn un solo "gruppo" o 
una sola cantante. La musica 
popolare sarda ha svariatis-
slme sfaccettature, e 1 canti 
*a chitarra ne rappresenta
no solo una piccolissima par
te. Per avere un senso e una 
corrispondenza più autentici 
allo spinto del folclore isola
no. alla "coralità" proprio 
di esso, bisognerebbe poter of
frire combinazioni musicali 
:n cui siano fusi più motivi: 
1 canti "a tenores". della 
Barbagia, i cori di Aggius, e 
cosi vis. Come pure, per com
prendere appieno la bellezza 
del canto "xi re", non lo si 
dovrebbe scindere dalle sue 
manifestazioni proprie, quali 
la "gara": tre "cantori**, 
che si alternano nell'esecuzio
ne dei versi di uno stesso can
to, e che cercano di superarsi 
a vicenda. In splendidi effetti 
di tonalità, di ampiezze, di 
musicalità e di vocalizzi diver
si che entusiasmano e "tra
scinano" il pubblico. Fare 
uno spettacolo da sola è un 
po' come cantare lo "Stabat 
Mater" senza l'orchestra e 
nella "riduzione per piano
forte ' ». 

Antonietta Chironi è sem
plice e schietta nel parlare 
come nel «fare spettacolo», 
capace di instaurare un rap
porto di genuina partecipazio
ne con 11 pubblica I suol 
spettacoli finiscono spasso 
con canti e danze, fra la gen
te. non più sul palcoscenico, 
fin quasi all'alba. Oltre che a 
numerosissimi Festival del
l'Unità, manifestaUoni di par
tito, campagna elettorali, ol
tre che intervenire diretta
mente sul territorio come a 

Imma lìheiardi. comunista, 
toscana dt Viareggio, che 
canterà nello spettacolo di 
chiusura del festival, da anni 

Sassari, la brava artista ha i prima volta ospitò nel ÌUO | n e l m o n d o < l e}, t e a t r 0 d l a m 

.„ . ! ^ tenone q u e s t o tipo dl spet- ! m«*">ne e della canzone po-parteclpato a innumerevoli 
manifestazioni culturali na- I 
zionali ed internazionali, di 
notevole valore, sempre insie- I 
me al gruppo «Città di Nuo , 
ro », con il quale collabora da i 
anni. Vogliamo citarne qual
cuna: la manifestazione in { 
ternazlonale di Middlesbourg, ; 
Inghilterra, nel '76, in cui ha 
ottenuto, come folk-singer, 11 
secondo posto; la serie di ' 
concerti folkloristici tenuti al- I 
la « Filarmonica Romana » 
nel gennaio del *76, che per la i 

tacolo, e dove riscosse un no • 
tevolissimo successo dl pub- ' 
blico e di critica; recentemen- j 
te, nel maggio di quest'anno, 
ad Avignone e a Marsiglia, do- ! 
ve ha curato un intervento i 
di animazione musicale nelle , 
scuole elementari, e, in ulti
mo, la partecipazione al Fe
stival Nazionale della donna 
a Ferrara. 

polare, sorride mentre can 
ticchia sommessamente le 
strofe di una ninna nanna 
toscana della fine dell'800 

; litiche, la grande voglia di 
i lottare, insieme ai lavoratori, 

le donne, gli oppressi, per la 
loro emancipa/ione, per il 
rinnovamento della società. 
Accettare sino in fondo que
sto ruolo — aggiunge Imma 
— non è facile, e io ci sono 
arrivata proprio attraverso 
un fare miei i contenuti più 

«Cosa penso di Imma Glie- l autentici e più vivi del canto 

Carmina Conte < 

rardi artista popolale? mi 
sono avvicinata alla canzone 
popolare già «adulta», o me
glio l'ho riscoperta quasi ca
sualmente e mi ci sono ri-

! trovata dentro con tutta me 
stessa, le mie convinzioni po-

popolare, con il coraggio, la 
I disperazione, la gioia e l'a

marezza che esso sa esprime 
i re: è il mio modo di fare 
j politica, di essere presente 

nella battaglia che il partito 
. sta conducendo per un avve

nire diverso del nostro pae
se». 

«E* anche per questo -*- di
ce ancora Imma — che non 
ho mai accettato di incidere 
dischi: un rifiuto istintivo 
alla strumentalizzazione, 
spesso volgare, a fini pura
mente commerciali, che sta 
dietro a certe operazioni mu
sicali. nella realtà pericolo 
samente mistificatoria. Que
sto non mi impedisce certo 
di battermi per una diversa 
gestione dei circuiti commer
ciali discografici, per un 
maggiore spazio ad iniziative 
per adesso soltanto sporadi

che, tendenti però al ricupero 
e alla valorizzazione e diffu-
.sione (è evidente che il disco 
è un mezzo formidabile di 
comunicazione!) degli aspetti 
più autentici e vitali della 
canzone popolare italiana». 

Mentre parla, la rivediamo 
cantare al festival dell'Unità 
di Nuoro, del settembre '76, 
cosi come ora vivace, chiac
chierona. e semplice, una vo 
ce incredibilmente ampia e 
sonora, una carica umana 
straordinariamente contagio
sa (alla fine cantavano tutti 
insieme a lei) e davvero 
sembra che questo atteggia

mento morale corrisponda al 
suo modo di fare spettacolo, 
al suo modo di «porgere» le 
canzoni, come se cantasse nel 
campi in. ieme alla gente che 
lavora. 

Il recital dt Imma. «Lavo
ratori a voi diretto è il can
to», dal verso iniziale di una 
canzone anarchica toscana 
della seconda metà dell'800. 
si compone di due trame es
senziali: canti del lavoro, del
l'aia, della lega: canti della 
lotta contro lo sfruttamento. 
la miseria, per la libertà, la 
democrazia e il socialismo. 

C. C. 
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&ìon svendiamo! iSNònje, 
bendiamo al prèzzo giusto? 
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Qrandi occasioni e favoloso combinazioni I 

/ 

CAMERA MATRIMONIALE LUSSO 
NOCE Q EBANO 

MATRIMONIALE STAGIONALE 
12 PORTE • SOGGIORNO NOCE 
O EBANO • BASI E PENSILI PER 
CUCINA AMERICANA 

580000 • 1000000 • 1300000 
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MATRIMONIALE STAGIONALE 
LUSSO 12 PORTE E GIROLETTO 
NOCE O PALISSANDRO • SOG
GIORNO COMPONIBILE NOCE O 
EBANO 

MATRIMONIALE STAGIONALE 
LUSS012 PORTE E GIROLETTO 
NOCE O PALISSANDRO • SOG
GIORNO COMPONIBILE NOCE O 
EBANO • CUCINA COMPONIBI-
LE AMERICANA CON TAVOLO 
E SEDIE 

1500000 

MATRIMONIALE STAGIONALE 
LUSSO 12 PORTE E GIROLETTO 
NOCE O PAUSSANDRO • SOG
GIORNO COMPONIBILE COM
PLETO NOCE O EBANO • 8ALOT 
TO IN TESSUTO • CUCINA COM
PONIBILE AMERICANA CON TA
VOLO E SEDIE • INGRESSO 
COMPLETO IN NOCE TANGANI-
CA. FRASSINO NAT. FRASSINO 
LACCATO BIANCO O TESTA Di 
MORO A PORO APERTO . 

2005000 
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MATRIMONIALE STAGIONALE 
LUSSO 12 PORTE E GIROLETTO 
NOCE O PAUSSANDRO • SOG
GIORNO COMPONIBILE COM
PLETO NOCE O EBANO I l i SA* 
LOTTO IN TESSUTO « CUCI» 
NA COMPONIBILE AMERICANA 
CON TAVOLO E SEDIE 
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CUCINE COMPONIBILI 
UGNO ME7W4J05 BASTErtNSN 

COMPIETA DI MVOiO E SEDIE 

050000 
AtfW MODUU fN VA0 COLORI 

MEm4J05ÌASlEP£NUU 
COMPUTA Dì TAVOLO E SEDIE 

900000 

MATRIMONIALE STAGIONALE 
LUSSO 12 PORTE E GIROLETTO 
NOCE O .PALISSANDRO t i SOG
GIORNO COMPONIBILE COM
PLETO NOCE O EBANO « SA
LOTTO IN TESSUTO • CUCINA 
ALL'AMERICANA COMPLETA DI 
ELEnRODOMESTTCI CON TAVO
LO E SEDIE 

2890000 

lampadari 
e mobili rustici 
opono tutu frioni* 
mnch*fmstMm prefestivi 

ed inoltrò, per gli acquirenti 
di ttn^arrcdamenjo completo 

4\" 
VHSEmMMM 
•fcLlASUGGESTnir 

.CORMCEKllABfl __ 
«EgttsmmofflW 

' sf.>'.i. <.j> t ./.-.-*•!„. t.,-^ ...<•,» a i . o ,*«wi,V:,»v^w.*ì-WiS-fJLV!iw>'.ii>i\««c'>^l j - » , ^ v ^ ' . • • ' - « . J i*&^t&?*~^>'iih*'%4»&frtf<$*;^.ì -.Cy* vCu wJ .< y *ì£-ik&*ìAF ***%*?*• tV^&ffc 'Atetf tS** ' w i . . ^ . , * . u W ^ « * * , i •/iAVl»,Vuv.a,-Jir. 


